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Gruppo di lavoro: Remo Mambelli, Simona Pompili, Alberto Zaffagnini 

 1. EDIFICIO  

NOME ORIGINALE  NOME ATTUALE  

Palazzo Benini  
 

Palazzina Benini  
 

  

Fig.1 Vista da Piazzale della Vittoria, 1938 Fig.2 Vista da Piazzale della Vittoria, agosto 2015 
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DATI IDENTIFICATIVI 

COMMITTENTE Commendatore Ettore Benini 

PROGETTISTA Ing.Cesare Bazzani 

ANNO DI PROGETTAZIONE 1933 

PERIODO DI COSTRUZIONE 1933 - 1937 

TIPOLOGIA Edificio pluripiano a blocchi 

 2. LOCALIZZAZIONE  

 

 

INDIRIZZO 

 

 

 

Piazzale della Vittoria, angolo Corso della Repubblica - (Ex 

Corso Vittorio Emanuele) viale Filippo Corridoni 
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 3. ELABORATI DI PROGETTO   

 

 

Fig.3 Pianta piano primo Palazzo Benini, scala 1.100, ASFo 
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Fig.4 Pianta piano rialzato Palazzo Benini, scala 1.100, ASFo 
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Fig.5 Pianta piano terzo Palazzo Benini, scala 1.100, ASFo 
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Fig.6 Sezione A B Palazzo Benini, scala 1.100, ASFo 
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 4. FOTO DôEPOCA O IMMAGINI DI DOCUMENTI STORICI 

 

 

 

Fig.7 Licenza per lavori edili,1933, Comune di 

Forlì, ASFo 

Fig.8 Licenza per lavori edili,1933, Comune di 

Forlì, ASFo 



8 

 4. FOTO DôEPOCA O IMMAGINI DI DOCUMENTI STORICI 

 

 

Fig.9 Barriera Vittorio Emanuele, Porta Cotogni, prima dell’intervento edilizio, inizio ‘900 
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 5. DESCRIZIONE DELLôOPERA 

L'edificio, con altezza di circa 26 metri, si compone di cinque piani fuori terra più uno interrato, con altezza d'interpiano maggiore o uguale a 4 metri. Il quinto 
piano comprende le terrazze e un'altana, in cima alla quale è presente il "pennone" porta bandiera. 
La pianta dell'edificio è a forma di L arrotondata, e si dirama intorno all’imponente scala a chiocciola, all’interno della quale, recentemente, è stato costruito un 
ascensore. 
La copertura presente nel progetto originale, ad oggi è sostituita da terrazze calpestabili. 
Gli interni relativi alla residenza del secondo piano conservano le finiture inserite a seguito dei bombardamenti e relativa occupazione inglese; elemento di 
spicco è la bow window nel salotto orientata verso il terrazzo interno.  
Originariamente il progetto prevedeva due rampe di scale: la principale, con accesso dal cortile interno e dal corso della Repubblica (tutt’ora esistente), e la 
rampa utilizzata dal personale di servizio, con accesso dal cortile interno; quest’ultima è stata chiusa al piano terra ma ancora visibile dall’esterno. Tale 
caratteristica non era presente nel palazzo “gemello” andando così a sottolineare il carattere signorile del palazzo Benini. 
Al piano terra, partendo da Corso della Repubblica, è presente un loggiato, nel quale vi è l'ingresso al palazzo stesso e ad alcuni locali adibiti ad attività 
commerciali e uffici. Il rivestimento delle colonne, del pavimento e dei gradini è stato realizzato utilizzato il marmo proveniente da piccole cave friulane, materiale 
utilizzato anche nei battiscopa degli appartamenti.  Fino agli anni 70, dal corso della Repubblica, era visibile sotto al portico  il gabbiotto-portineria del custode 
che risiedeva al piano interrato con la famiglia. 
All'interno dell'edificio trova sede il quotidiano Corriere di Romagna, uno studio professionale, e residenze private. 
L'opera, appartenente al filone razionalista, presenta, per ciò che concerne l'altana, uno stile neoclassico, individuabile nelle semicolonne e relativi archi. La 
forma arrotondata della facciata, accoppiata a quella analoga del Palazzo Bazzani  crea una sorta di portale  verso Viale della Repubblica, creando 
contemporaneamente un  impatto scenografico su Piazzale della Vittoria. 
Per le superfici esterne venne utilizzata il litocemento, a imitazione del più costoso marmo travertino. 
L’edificio ha subito una ristrutturazione tra il 1995 e il 2000, durante il quale si è scelto di stuccare e imbiancare le superfici, a discapito dell'effetto finto travertino 
originale. 

 

  
 6. CRONISTORIA DELLôOPERA 

 

1933 - Progettazione da parte dell'Ing. Bazzani e rilascio della licenza edilizia da parte del Comune di Forlì (07/09/1933). 

1933-1937 - Realizzazione dell'opera commissionata dal Commendator Benini, finanziata dallo stesso e dall’Ing. Bazzani. 

1985 circa - Ristrutturazione dell'edificio nelle sue parti comuni; le facciate vengono stuccate e tinteggiate; si inserisce l’ascensore al centro della rampa di 
scale centrale; la scala con accesso dal cortile interno viene chiusa. 

1990 circa - La torretta viene finestrata. Il Comune autorizza i lavori alla condizione che non sia visibile alcuna intelaiatura. Il cortile subisce modifiche in modo 
da permettere ai condomini il parcheggio. 
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1995 circa - L’edificio ha subito una ristrutturazione durante la quale sono state  stuccate e imbiancate le superfici, a discapito dell'effetto finto travertino 
originale. 

  
 7. STATO DI CONSERVAZIONE 

 

L'edificio presenta un buono stato conservativo sia per ciò che concerne gli esterni che gli interni. 

 8. VINCOLI DI TUTELA  

L’edificio non ha vincoli di tutela.   

 9. VALORE E FUNZIONE DELLôOPERA NEL CONTESTO STORICO DI RIFERIMENTO  

L'opera nasce dalla volontà di creare un nuovo ingresso alla città  che avesse  un notevole impatto scenografico, in linea con l’espansione urbana del ventennio. 
La realizzazione dei palazzi “gemelli” che oggi disegnano l’ingresso al Corso della Repubblica, costò il sacrificio dell’ottocentesca Barriera daziaria, o Barriera 
Vittorio Emanuele, e relativa Porta Cotogni, oltre che della tribuna coperta dello Sferisterio che costeggiava le mura alla sinistra degli edifici. L’impegno 
economico per la realizzazione delle due palazzine fu dello stesso ingegnere romano che finanziò l’opera assieme al costruttore forlivese Ettore Benini, esperto 
in cemento armato ed esecutore di molte opere del regime. Per la loro strategica collocazione gli edifici furono oggetto di un attento e tenace esame da parte 
della commissione edilizia. 

 10. POSIZIONE DELLôOPERA NEL CONTESTO URBANISTICO DI ORIGINE  

L’edificio si affaccia su Piazzale della Vittoria, area oggetto di importanti modifiche urbanistiche intercorse tra gli anni ’20 e ’30, e si inserisce alla fine del tragitto 
di percorrenza tra la nuova stazione, realizzata nell’attuale posizione, e il Piazzale stesso. 
Creando una nuova stazione improntata al modello milanese ed altresì un viale sul genere dei boulevards francesi, affiancato da edifici funzionali come le case 
dei dipendenti statali, ma anche di pregio come il Collegio Aeronautico, senza tralasciare il monumento alla Vittoria della prima guerra mondiale, la città non 
poteva che arricchirsi di un accesso iconico,Il palazzo Bazzani coadiuvato dalla presenza del “gemello” Palazzo Benini, al centro storico della città attraverso 
l'attuale Corso della Repubblica, all'epoca Corso Vittorio Emanuele, percorrendo il quale si sarebbe giunti a Piazza Saffi. 
Queste modifiche all'assetto urbanistico di un'ampia area prospiciente il centro e di contatto con la prima periferia cittadina, riflettono il desiderio del Duce di 
ampliare la città conferendole un'impronta  innovativa  che ambiva a trasformare  Forlì da “piccola città  romagnola” a “piccola Roma”. 
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 11. VALORE DELLôOPERA DAL PUNTO DI VISTA ARCHITETTONICO   

Architettonicamente l’edificio, rappresentativo dello stile razionalista, conserva ancora oggi, la sua forza e il suo impatto.  
I prospetti visibili dal piazzale della Vittoria e dal corso della Repubblica mantengono le caratteristiche architettoniche dello stile del periodo. Fa eccezione 
l’altana in stile neoclassico posta al centro del fronte. Il prospetto interno al cortile privato presenta un andamento più “morbido”, grazie alle forme curvilinee 
di alcuni terrazzi e a un movimento di facciata più dinamico rispetto alla parte principale. 
L’edificio è in cemento armato (tecnica studiata dall’Ing. Lami in Germania, collaboratore della ditta costruttrice), le facciate furono originariamente rivestite 
in litocemento, per emulare l’effetto estetico del più prezioso marmo. 

 

 12. FUNZIONE ATTUALE DELLôOPERA 

L’edificio è attualmente sede di un quotidiano, di uno studio professionale, di residenze private e negozi. 
 

 13. NOTE E RACCONTI SULLA VITA DELLôEDIFICIO 

 
Il litocemento è un conglomerato di cemento, sabbia, graniglia e pigmenti di vario colore realizzato al fine di imitare le pietre naturali, in particolar modo il 
travertino. Molte erano le modalità di realizzazione. Nella sua realizzazione per lastre piane a spessore, atte ad imitare il travertino naturale, il conglomerato 
veniva posto in forma semifluida su una cassaforma su cui preliminarmente era stato sparso del sale marino. La lastra a volte era armata con tondelli di ferro 
di piccola sezione. Dopo il consolidamento e “la presa” del conglomerato, la lastra veniva disarmata, posta in opera sulle pareti da rivestire fissata con zanche 
o ganci in ferro e cemento. Successivamente veniva lavata con acqua. In tal modo il sale si scioglieva e lasciava i vacuoli tipici del travertino. L’effetto finale la 
rendeva indistinguibile dalle pietre naturali che imitava.  
 
Originariamente le famiglie che vivevano nel palazzo erano: al piano terra il Generale Navarini (non era presente alcun negozio), al piano primo la famiglia Spazzoli, secondo 
piano Ing. Guglielmini, terzo piano Madonia (direttore della fabbrica “Bonavita”, operante nel settore del feltro, con sede in prossimità dell’attuale San Domenico), al quarto la 

famiglia Zanelli. 
La figlia del Cavallier Ettore Benini, Valeria Benini, conosce e si sposa con l’ing. Vincenzo Lami, il quale lavorava al cantiere stesso in qualità di esperto nel settore del C.A. 
(alcuni suoi studi sono conservati attualmente in Pinacoteca). 
Dal matrimonio nasce Paola, oggi Sig.ra Spazzoli Lami, tutt’ora residente al secondo piano con i figli. 

La Stessa Sig.ra Spazzoli Lami ci ha raccontato che nelle cantine, in periodo di guerra, c’era il rifugio in caso di bombardamenti; esso era comunicante con l’edificio affianco 
dove viveva la famiglia Benini ( il collegamento è stato murato presumibilmente negli anni 70 80). 
La famiglia Lami tornerà a vivere all’interno del palazzo, a seguito dell’occupazione inglese, solo nel 1946. 
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La Sig. Lami Spazzoli ricorda il padre come un padre tenero e affettuoso che non rinunciava a passare del tempo insieme ai figli nemmeno a seguito di lunghe giornate 

lavorative che lo vedevano impegnato come ingegnere, onorevole e deputato. 
Vincenzo Lami era antifascista, la moglie Valeria Benini era solita dire ai figli che un giorno o l’altro l’avrebbero incarcerato poiché utilizzava le bandierine bianche e nere utili 
alle votazioni, come gioco con i bambini. 

 

Tra le varie persone che han vissuto all’interno dell’edificio si ricordano il Sig. Alvaro, portinaio del palazzo, e la moglie Tina, genitori della Vanda. 
L’ultimo portinaio risale agli anni ’70, non si ricordano i nomi dei genitori, ma della figlia Giacomina. 
 
Il piano interrato, le cantine e il lungo corridoio di collegamento, era utilizzato dai bambini del palazzo come prova di coraggio. 

 14. BIBLIOGRAFIA   

PIACENTINI M., «Collegio Aeronautico B. Mussolini della Gioventù italiana del Littorio a Forlì», in Architettura 12 (1942), 383-406. 

PRATI L., TRAMONTI U., La città progettata: Forlì, Predappio, Castrocaro, urbanistica e architettura fra le due guerre, Casma, Bologna 1999. 

TRAMONTI U., Itinerari di Architettura Moderna: Forli, Cesenatico, Predappio, Alinea, Firenze 1997.  

TRAMONTI U., Radici del razionalismo in Romagna, Menaboô, Ortona 2005. 

 

 15. FONTI ARCHIVISTICHE   

 

Documentazione consultata presso l’Archivio di Stato di Forlì-Cesena, sede di Forlì: 

- Comune di Forlì. Moderno, Carteggio amministrativo, 1933, b. 233, Cat. X, cl. 10. 

 

 16. SITOGRAFIA 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cesare_Bazzani 

https://www.gianfrancoronchi.net 

http://resistenzamappe.it/forli/fc_architettura_fascista/monumento_ai_caduti 

https://www.forlipedia.it/piazzale-della-vittoria/ 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cesare_Bazzani
https://www.gianfrancoronchi.net/
http://resistenzamappe.it/forli/fc_architettura_fascista/monumento_ai_caduti
https://www.forlipedia.it/piazzale-della-vittoria/


13 

 

 

 

 

 

 

 

 


